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PER UN -RAFFORZAMENTO 
Dà·--COMITATO D' AGITAZIONE · .CENTRALE 

" ·· - · l Comitati di Liberazione Nazionale di fabbrico e d'azien­

da sono già oggi attivi in tutti i più importanti complessi indu­

striali di Torino e del Piemonte. Grandi ed importanli sono i 

compiti che si aprono di frònte a loro: mobilitare tutte le cate­

gorie produttive della fabbrica per la lotta, prepara_re la vita a­

ziendale di domani, porre le basi della ricostruzione economica 

e sociale delle nostre industrie. l C.L.N. di fabbrica si sono messi 

al lavoro e già essi sentono di poter giustamente rappresentare 

fa compless.a vita dell'azienda di fronte ai padroni, al brigantesco 

ed affamatore stato fascista, agli invasori nazisti, come domani di 

fronte al paese che si sarà liberato attraverso la guerra e la lotta. 
Accaruo ai C.l.N., in stretta collaborazione con loro, vivo­

no ed agiscono i Comitati d'Agitazione. Sorti dalla massa come 

primi organi di d1fesa degli operai e deg.i . impiegati, nati nello 

sforzo di lottare con gli scioperi e le agitazioni contro l'oppres­

sione di ogni -genere e specie, essi sono l'orgçmo più immediato 

di difesa degli interessi delle masse. In loro è e deve restare una 

forza di propulsione e di attacco, in loro è e deve rimanere una 

netta volontà di difendere tutti i di ritti. immediati e diretti dei lavo­

ratori. L'inverno è cominciato. l~erno duro, senzo legna, con po­

co da mangiare, freddo e pesante. La volontà di lotta che aveva 

fatto sorgere i C. d'A. nel novembre scorso, quando gli operai 

torinesi, primi in Italia, scatenarono gli scioperi contro gli invasori 

e i fascisti, è sempre viva in loro, anche se oggi sappiamo che 

la lotta è più lunga e dura di quanto si potesse allora sperare. 

Proprio l'inverno, le difficoltà di Ògni genere della vita di oggi ci 

impongono il dovere di rendere sempre più efficienti gli organi 

di difesa degli interessi delle mosse lavoratrici. Da un lato, attra.­

verso i C.L.N. di fabbrica lotteremo per preparare le solide basi 

di un domQ.ni libero e costruttivo, dall'altro, attraverso i C. d'A. 

difenderemo il nostro pane e ·i nostri diritti immediati. _ . 
l C.L.N. di fabbrica hanno un organismo centrale o cut 

fon tapo, un organo che coordina e armonizza le loro iniziative 

che le lega a tu.tta la grande lotta di liberazione che si svolge 

nelle vailate e· nelle formazioni partigiane, nei villaggi e nei co­

mitati locali. Certo il C.L.N. provinciale deve ancora sviluppare 

éll massimo questo suç> compito di coordinatore di tutt~ le a~tivi~ 
tà ed iniz;ative piemontesi, deve crearsi o sv.iluppare gli organ1 

che gli permettano di rappresentare sempre più efficacemente il 

· centro dello stato e dell'amministrazione che rinascono dalle ro­

vine e dalla guerra. Ma tuttavia il C.L.N. regionale ha già una 

fisionomia politica e organizzativa ben precisa. E' il COMIT~TO, 

il simbolo e il modello di tutti i comitati periferici della regtone. 
Si può dire altrettanto del C. d'A. centrale? Ha esso di 

fronte .alla masse una fisionomia ben chiara e definita? Assolv~ 
sufficientemente . il suo compito di coordinatore della lotta det 

vari C. d'A.? Possono veramente dire tutti gli operai, tutti i lavo­

ratori che sia sufficientemente rapida e precisa la trasmissione 

delle disposizioni necessarie per rendere unitaria ed energica 

l'agitazione d1 massa ? 
Le esigenze della clandestinità sono evidenti, troppo chia­

re sono le difficoltà dell'attuale lotta perchè ci sia concesso di 

insistere su questo problema. Tuttavia una cosa chiediamo e cre­

diamo di essere il portavoce di moltissimi lavoratori, attivi e de­

cisi alla lotta. E' NECESSARIO RINFORZARE IL COMITATO DI 

AGITAZIONE CENTRALE. E' necessario cioè farlo più direttamen­

te rappresentativo di tutte le correnti vive tra i lavoratori, più. _de­

mocraticamente rispecchiante la vita attiva oggi nelle fabbnche. 

Soltanto così tutti i lavoratori si sentiranno impegnati dalle diret­

tive centrali e sarà tanto di guadagnato per l'unità della classe 

eperaia nella lotta contro tutti i suoi nemici. 
l C. d'A. sono la forma attuale, rivoluzionario e clande­

stina, dei futuri sindacati. Essi sorgeranno dalla reale situazione 

politica e organizzativa delle masse. Ma fin da oggi l'organo 
che coord ina l'attività rivendicativa e d'agitazione· deve essere 

perfettamente aderente alla reale situazione dell_e fabbriche, dove 

le forze più attive, le avanguardie operaie più decise debbono fin 

da ogg concorrere dal basso a creare un organo centrale ~empre 

più efficente e attivo. 

7 nOve111bre 
Con scioperi parziali e fermate di lavoro gli operai .torinesi 

hanno ricordato il giorno delle rivoluzione bol•cevice. Dieci anni 

fa Cerio Rosselli su <Giustizie e liberrà•, ricordava queste grande 

date della storie moderne con un dettagliato e preciso riesame 

del velo'"e attuale delle rivoluzione russe. Tutto il suo articolo vor· 

remo ripubblicore, se lo spazio ce lo permettesse.· Ecco le sue 

conclusioni, sempre vive elle distanze di dieci anni. 

.. Sotto la dittatura grandi cose furono compiufe in questi dicios· 

sette anni. Spezzata la controrivoluzione, spodestato il profitto vinte 

la terribile fame dell'inizio, si costruìuna grande industria di stato, si 

collet'ivizzorono le campagne, si educarono decine di miglieio di 

giovo n i. 
.Epp,ure, pur riconoscendo che la rivoluzione d'ottobre, di cui lo 

lo Russia celebra in questi giorni l'anniversario, è un evento che 

apre un'epoco nuova nello storia dell'umonità, pur affermando che 

lo caduto del regime sovietico costituirebbe uno tremendo jotturo 

che dobbiamo concorrere ad evit-are, e che la sua esperienzo è de­

cisiva per tutti i movimenti rivoluzionari, noi non riusciamo od esol­

tBrci nel ricordo esclusivo d'Ottobre. 

Siamo consopevoli delle difficoltà, dello complessità del nostro 

otteggiomento di fronte alla Russio Sovietico. Più semp 1ice sarebbe 

esaltarla senza ri.serva, come fonno i comunisti. .. leviamoci l'illusione 

che si posso fare in Italia lo copio sia pure riveduto e corretta, delle . 

rivç>luzione d'Ottobre. Nella storia del nostro poese, il giocobinismo 

fornisce già un esemplare infelice di rivoluzione ricolcato. 

lo rivoluzione italieno procederà per le vie sue, secon- ' 

do le necessità e le lotte italiane e d europee. la Russia, con lo 

quale si stabilironno certo rapporti fraterni, sarà per noi non un pun­

to d'errivo ma di partenza, sarà sopratutto un capitale prezioso d'e­

sperienza 
Riconosciamo che l'immensità dell'esperienza in corso in Russio 

rende inevitabile l'esistenza di un forte partito comur~isto in Ital ia, 

riconosciamo che si è battuto in questi anni con gronde coraggio. 

Ma sosteniamo la necessità assoluto dell'esistenze di un'altro corren_­

te rivoluzionaria più aderente allo storia, alle esperienze, al bisogni 

italiani e più libera nei suoi atteggiamenti verso la Russia. 

Non è detto che le due correnti debbono combottersi. Nell'ore 

1ell'ottacco marceranno unite. CARLO ROSSElll 

N O V E FU C l L .A l 
· lo notte dell'l l in piozz• Stotuto venivano barbaramente · trucidati no•e 

uomini per feroce ropprésoglio e cause dell'esplosione •i uno bombe cedute 

od uno sbirro nezista, probobilmente ubrieco, in wn elbergo situo~o nelle 

stesse piozzo. 

l'ignobile fatto scosse violentemente le masse oper•ie, mc noi delle 

Gro~di Motori più che ogni altro stabilimento ne siomo colpiti: il nostro ope­

roi,o Cosone Giuseppe è caduto assassinato tr• i "'ove. Il compagnQ Coseno. 

operoio t~o gli operai, ·fu tra i primi o combattere apertamente il fascismo; 

oppene si formarono le prime bande partigiane egli C~ccorse e con volont• 

ferreo si trasformò da operaio in perfetto organizzatore e combattente. Come 

portigiono ebbe pure l'onore di guidore porecchie azioni contro le truppe 

nozifosciste, onore guedognatosi sulla linea del com'bettimento. Oro i delin­

quenti dello repubblica fascista tentano in ogni modo di denigrorlo toccion­

dolo come bandito e IBdro. Ma noi lo conoscevomo ·e sappiamo quol'era l• 

suo ottività ed il suo e n imo, sappiamo con . matematica certezza che il com­

pogno Casona era uomo d'azione antifascista, non approfittatore ~ tadro. Ed 

o confermo di quante detto è bene preciso re che lo Grondi Motori il 1.(- H) 

dolle 16 olle 16,30 - periodo in cui avveniva le sepoltura del <;aseno - in 

perfetto ordine cessò il lovoro mantenendosi per 30 minuti in roccoglimento; 

questo perchè tutto lo moestronzo ero e conoscenze dell'ideologio del loro 

compogno e perchè ben sopevo com'egli lo difese e la volorizzò. Il Portito 

d'Azione come avonguerd i• di ogni giustizia partecipa al dolore dei suoi f•­

miglieri per l'immotura morte. Ricordotevi, compagni opera i, di Giuseppe 

Cosono, perchè sempre si• a noi di esempio per continu~re con sprezzo del 

pericolo le nostrii batteglia prolet•rie. 

UN OPERAIO DELLA .GRANDI MOTORI 
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·o ·T l Z l E~ E CORRISPO DENZE 
Giovedì 12 ottobre in seguito ad un nuovo crimine fascista la maestr~n­

za si manteneva in sciopero per un'ora dalle 12,30 alle 13,30 per solidarietà 

verso i caduti fucilati ignominiosamente in piazza Statuto. 

Al 'a Metron il Comitato d'Agitoz,one p•esentovo al principale lo richiesta 

degli operai per adeguamenti salariali. Poichè non si dava risposta si mette­

vano in sciopero, il quale non terminava se non quand.o il pa<;Jrone si accon­

ciava a concedere i richiesti aumenti. · Alle 12,30 avvenne un fatto che sorprese per un attimo gli operai, che 

:subito dopo si riunirono e in massa si avviarono verso un oratore del. .. che 

Alle lmpso, piccolo febbrico con uno ventina d'operai, il Comitato d'A- arrivato dall'esterno; con grande prova di coraggio, intrattenne gli operai sui 

gitozione ha presento :o ol padrone una energico richiesta di adeguamenti predominanti problemi dell'ora. 

salariali. Racch uso entro un ampio c 1rcolo di 'compagni un giovane pronunciò 

Alla Cabioti gli operai chiedevano lo liquidazione del premio di L. 2.000 
come concesso_ dag'i s'ra b ilimenti F1at quale mdennità _ straordinaria carovita,­

de tto m•glio ancora prem io invasione. Al rifiuto del padrone gli operai ini­

ziavano lo sciopero che si protraeva per due giorni, finchè veniva concesso 

quanto r ichiesto. 

L'ing. Mercanti, proprietario della Fama di Chivasso, ha f~tto i milioni 

un po' troppo in fretta, e per smalhrli vuoJ sv gnarsela dal P1emonte e sba­

razzarsi in questo modo degli operai, te~timcn1 treppo informati. Sapp·a che 

ovunque vada la giustizièl popolare lo sap à raggiungere; e che perc1ò tanto 

vole resti dov' è e non abbia fretta di ·mettere sul léstnco tanti lavoratori. 

Al la Riv di Vil la r Perosa gli operai hanno ottenuto l'abolizione del 

lavoro notturno. 

Al Cotonific~o Widemann di S. Germeno Chisone gli operai (in maggio­

ra nza donne) tentano di ottenere adeguamenti salariali. Il padrone si dimostra 

però poco fav.orev .)le; si minaccia lo sciopero. 

Il tempo corre veloce, la resa dei conti è vicina; pur essendo molt.o 

ev idente questa conclusione il sig. Arr alo lg1no, capo squadra del montaggio, 

Jlrosegue il _ suo metodo che cons1ste nel t1attare con superb1a e'arroganza i 

breve discorso incitando con virili parole tutti gli operai a mantenersi uniti, a 

collaborare reciprocamente con fede e tenacia, r:;er eliminare al più presto la 

dolorosa v tç~ di sacrifico. Dal suo volto giovanile non si intravvedeva a. pri ­

ma vist'a la serietà che scaturiva dal sul atto e dalle sue parole; egl~ con un 

profondo dolore ci annunc1ò l'assassinio per il qual e eravamo in sciopero: e 

alla domanda se la Grandi Mbtori 'era sempre di ~posta a scioperase in .qual­

siasi momento ritenuto necessario, la maestranza rispose con un fragoroso: 

«Si>!! Dal tonante del 'affermBzione un~ b~n più spendente parola si inalza­

va al cielo dall'an1mo degli uomini, la fede n'ella nuova Rinascita Italiana. 

Terminando il suo breve· d1scorso il giovane, con calma,· com'era arrivato, 

la~ciÒ lo stabilimento, mentre gl1 operai r1tornati al loro posto completavano 

l'ora di sc1opero. Uscito l'oratore, le porte bloccate in precedenza con disci- l 

plina éla e'ementi interni dei parÌiti, ntornarono libere al transito industriai : 
. ~ 

corne se nulla fosse é cc =~duto. Ma qualcosa d'importante era capitato dentro 
iJ 

l o stabi1 mento Grandi M'J ori: come un raggio d1 sole era entrato nell'officina, 

un s1mbolo di fede e di coraggio, vero porta·tore di sentimenti e di ideali 

sublimi da d fendere con tenacia e con ~n grande deriderio di avere final-

mente una giustizia sociale. 
UN OPERAIO D ~LLA GRANDI MOTORI 

Si er.ro • • er1 c 
p ropri ·operai; inol.r~ sono innumerevcli i ca·~ i nella sua squadra di 'un'ing1u- Ci è -pervenU'to un programma per la costituzione del" sindacato futuro 

st1zia t•oppo esagerata e opprimente da c bb g~re ogni an mo a reagire con· dei' ferrovieri che vo rebbero p-endere le mosse dal Comitato di agitaziOne. 

v10 enza . _i avverte inoltre l'Amato che è tra di smet ere di partegg rare e a- Crediamo uule nportar~e in sucdrito i punti essenziali. 

iutare i fascisti, altr1menti penseranno i su01 stessi oçerai a trattarlo a dovere, Dopo l'enunc~azJOne generale dichiara che; il S ndaca o ferrov eri non , 

non ap .J ena lè b;,ionette nazis,e saranno abbassate per sempre. 
, . ha so.o 1l compito delb tutela del pe rsonale maggi - rm<=>nte sacrificato, ma 

C 0me nell'Italia l"beralé!, le maestranze d - II'Aeronautica hanno "comme-

morato l'anniversario delra rivoluzione proletaria con 1 ora d1 fermata. 

A ROPOSITO DI LAVOR A COTTIMO 

E' s·at) d ff JSO nelle masse tori esi il se uente manif~sto: . 
le masse operaie n Ile cond1zion1 di sca so nut imento in cui si trova­

no, non posson.J sopp ortare il favo •o o co timo. 
S'J'l J stanche di essere considera ,e · come macch ine, e di essere sfruttate 

con t nu~'Tl~'lte. 
L'o::>eraio co 1suma le sue ene·gie col la voro e non pe•mette p ù che 

CO'l i vecchi s sterni, dopo aver dato tutto q ello che può, abbra la preoccu­
p,:,z ione alla fin e della s a giornata di lavoro, di non avere. guadagna to ~· 
bastanza oer sfamare i suo i fi;~li. 

anche quello del contro llo dei funzionamento. di tutti i rami del servizio f •r-
rovlario. D t ques.a pre nes~a d·=dva p:>i l'affermazione che soetta al Sinda­

cato funzione dt diret,a ingerenza nella gestLOne stessd delle ferrovie e m 

particolare per quanto nguarda il rlassettomento degli impianti devast ]ti, 

l'epurazione della mass:t terrovlHia, la riorganizzazione d1 tutti i sarvizi e 

lo svolgimento di tu tte le carriere, la SIStemaziOne dei dopOlavori e de[a 

Provvida. · 
Per que lo che riguarda l'organizzazione interna del Sindacato il pro­

gra:çnmJ p revede lo costituzio~e di sedi sindacali con raopresentanza di 

tutte e categorie, rl successivo raggruppamento di p1ù sedi m sess1oni sin­

daca i, neJe quah però le sedi sarebbero rappres.:;;ntate con propri commis­

sari, senza dis tinzione di categorie; il centro sindacale poi sorgerebbe n1e­

d10nte scelta d1 un numero ristretto d1 esperti smdacoli liberamente e etti 

dai rapprese~tanh di coteqoria tra i commissari facenti parte della sessione. 
Il cot11mo come forma di sfruttam-=nto deve cessare. Segue un quadro delle epurazioni, m verità piuttoso severo, e poi un 

quadro de.le Immediate rivendicaz1~ni sopratutto a favore dei dipendenti 

co piti dall'odio fascista. S1 passa qumdi ad alcune consideraztoni c:ui cnteri 

....., da segUJre per lo riforma ferrc via rio, che interessa soprotutto la determma­

Al::uni d i rigen ti del le Ferriere P emon •esi si preoccupano in modo ecces-

sivò di ·ottenere l'autorizzazione per sped1re materioli in German ra, 

Per diversi mesi l'esportazione de.i semi lavc ra i ha superato le 200') t. zwne delle categone e degh st1pendi. affermato che compito del Sindacato 

men sd~. ol re àlle ma terie pr me che sono state prelevate fino ad esau•imento è l'applicazione della giustizia sociale, si precisa che le categorie . dei ferro­

•i turte e rise_rve. Quest i signori facciano attenzi c ne: li cit iamo agli operai v 1eri devono essere quattro: manovalt, operai, applicati ed 1moiegati di 

come fav~regg atori di rapino e nemici del po polo. · concetto. Le retnbuzioni ·devono drfferanziarsi dì po o t1a categona e cate-
goria in modo che si passi quasi insensibilmente dall'una all'altra (aumento 

PER •• STELLA ROSSA •• 
di un terzo). In partic. o .are devono essere grandemente attenuate le diversi: 

tà tra operai e impiegati: c sì, per es mpi o. lo scnvano d'utftcio è equipa­

Neli'ul·imo numero d i < Stella rossa> period ico dei com unisti d issidenti roto all operaio, l'app.icato, che è l'impiegato normale, è eqUJparrato all'ope­
raio specializzato. Le maggiori diVerge-m:.e di re tribuzione dov•anno aver 

riguardo più che alla categoria, al ri schio, <allo fatica, oll'ingegn.o del singolo. 
com - orve U'l. indegno scr i tto contro un « nu ' V0 part1to », accusa to di essere. 

ol serv1ZÌ'J dei cap tal 1sti e di cos ti tui re una forma nascosta di fasc ismo, Nelle 

inte .,zioni dei redo ttor.i e neP' in lerpre lazicne di alcuni ingenui compagni ope­

rai, si tro •twa de Par ti to d'Azione. 

Le migli~io di morti, carce ati, confinat i, esi liati aderenti al movimento 

« Giust'zia e Libertà> prima e al Part i to d'Azic ne poi, sono una smentita do­

lorosame, •e evidente a. queste indegne accuse. Ma per eh arezza è bene 

precist:!'e che i su ssidi dis tr·ibuiti dol Partito d.' zion e agli opera i a sostegno 

del e ag taz·on' politiche ed economiche e a favore delle famiglie de le · ·vrt­

time del a reazion e naz i-fascista, hanno or g1ne nei fondi messi a dispos:zione 

del Com itato d1 Liberazione Nazionale, del quale il Partito d'Azione fa parte 

e al q1..ale ha reso con o e rende conto delle e ogazioni fatte. Esso Partito. 

in quest'opera non ha messo che la fat ica, d ris ch io, l' abnegaz ione, l'attività 

dei s• oi aderenti. E questa attiv:tà rivend 1ca cc n fierezza come con tributo 

reale alla causo dello l1beraz ione e alla causa o peraia. -

s 

C 1i invece non sa far altro che semina e calunnie e diffidenze tra i 

compag 11i o è un traditore o un incoscien e sttumento della pol1zio tedesco e 
Il 

fasc.is a e della reazione del capital ismo. 

o 

l l 

Sottoscrizione per la 

Lavoratori Aeronautici 
,. Ferri.ere 

) Riv 
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Partigia·no 

Liberazione 

l. 23.700 
L. 2.000 
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l COMPII DELLE SQUAD IC 
Gli sviluppi dello guerra sul fronte italiano perme-ttono di vedere pros­

sima l'ora in cui l'apparato di resistenza e di lotta creato dai lavora tori ne.lle 

grandi città industriali sarà chiamato a far pesare tutta la sua forza_ nella fase 

decisiva della guerra di 1iberazione. Le squadre di fabbrica avranno in questa 

fase un compito di grande responsabìl1tà: all' 1n iz10 della rit1rata del nemico 

da lla pianura padan.a infatti non !:i potrà nè dovrà contare sul l' affrusso verso 

la città d1 1mpo· tanti contingenti part g iani dalle valli, perchè loro compito 

spec fico sarà di molestare ed insegui re il nemico costringendolo ad abbando­

nare il più ed il meglio degli uomini, delle armi e della preda. La lotta contro 

i reparti ted10-schi e le bande fasc 1ste nelle città sarà pe·ciò principalmente 

compito delle squadre cittad rne ed in particola re delle squadre di fabbnca. 

L'organizzazione delle squadre d1 fabbr :ca ha fatto, negli ul tim1 mesi, 

conside ev li progressi; nate spontaneamente, nell'atmosfera ton ificante dei 

grqndi sciop"'ri pol1tici, esse hanno saputo resistere ai duri colpi dèlla polizia, 

riparare le falle aperte dalle depodaz1oni in Germania, miglior"'re l'armamen­

to, i1 robustendo sempre di più i quadri. Si puÒ dire ch'e, attualmente, gli ele­

menti più attivi e capaci della popolazione operaia e impieg~tizia militano 

nelle squadre- di fabbr1ca, intorno a cui conver ono forze cosr icue all'interno 

ed all'esterno_ degl1 stabilimenti, pronte ad unirs1 ai compagni d'avanguardia 

nel mo.mento della lotta aperta. 

Aff nchè però la lotta possa ragg iungere i suoi fini mil 1tari, poltici, eco­

nomici, è 1nd1 ' pensabile che !'impieg0 de lle squadre d fabbrica sia fatto sen­

za gravi errori e dispers1oni, sì da ragg 1ungere il massimo ·del 'eff1cac1a con­

sentita dai mezzi · dispon bili. Niente avventatezze ma anche niente prudenze 

eccess1ve ·o riluttan ze ad affrontare il nem1co; non sotto v0lutare le forze di 

ques 'ult1mo, ma .neppure sopravalut:;r le . per f rs r para.lizza re dalle d ifficoltà. 

L'espenenza dell'insurrezione popolare nelle c ittà francesi ha d .mostrato come, 
dovunque la lotta sia stata intrapresa con a Jdacia e nel momento giusto, essa 

ha avuto ,rag1one della resis tenza del nemico. 

ln'd icare il momento g u; to è co'np to del C.L.N; condurre la lotta con 

~udacia è co mpito dei comandi del e squadre. Questi devono perciò subito 

preoccuparsi di stud1are il prop · io 1mpiego ed il pro prio campo opera t1vo, 

non lasc: 1andosi 11r.ar fuori d1 strada da le es1g"'nzP. locali delle diverse fabbri­

che 1ri cui reclutano 1 loro membn, ma es endendo il loro programma d'Im­

piego ad obb1etrivi meno circoscntti e che cons.,n rano la massima libertà di 

iniziativa. Occorre -infatti abb:;ndona •e un pregiud zi? al - uanto d1ffu so Ira i 

mi l,tantl de l le sq ad re di fabbrica: q Jelh che il oro comp1to si es1ur sca nella 

dif"'sa del march1nario e degli impianti delle pro pne f3bbr che. M ira re a c iò 

come al c :> m ito princ pale ed esclu si vo sarebbe come r1n_unciare in a11ticipo 

alla lo 'tta e compro m " ttere lo stesso l im ~ tato sc'J po di salvaguarda dell :attrez­

..:atura p ·od tt va. Se le squad re d1 fabbric:~, inve : e di a ttaccare il nem1c0, si 

ch 1 der ..,,no neg i s•ab i l men ti per di ,endere l'attrezzatura, saranno poste fa­

cilmente noila cond iz1one d1 .assed a,te e s:~rann:> e~ se ad es,sere parai zz ate 

ed e im n.a e. Il pr1nc ip le vantagg io degli 1nsort i è la mobilità e la scelta del­

l' bb ett vo co ntro il nem ico costre tto a seg u1•e d 1et1rici di fuga obbligate ed 

a pr-sid 1are centri d i resistenza noti. Per il nerbo delle fo rze popo ari, vale a 

dire per le sq Jadre di · fabbrica rinun ciare a!l'arm:~ migliore (la mob lità) sa­

rebbe un s Jtc id o. C:>n fo rze ridotte di m~rcen :;ri fascisti, i tedeschi riuscireb­

be ro a Circondare gli stabilimenti di M lano, di Sesto, di Torino e di Genovo, 

assedia'1do le squ :'ld<"e e garantendosi da ogni a t a:co. 

ln fan to il s:~botaggio dell'attrezzatura ind Jstria e non è. coso che i tede­

schi tèn era n no d1 fare so o all'ultim ") momento; ti compito di di tesa degli 

stabil meni si presente rà probab l mente in un., f3se precedente a quella del­

l'insurrez i )ne (seriza escludere, che esso possa portare all'insurrezione gene­

rale nel qual caso occorrerebbe evidentemente mutare tattica adattando'a 

•Ile mutate Ct costanze) ed in tal caso es5o dovrebbe essere aff dato a ·gruppi 

special, z ati scelri fra le squadre, incar icati sopra utto di imped ire il brillamen­

to de' le mine. il g rosso delle squadre ag1ra in " tal caso per pro teggere gli 

"elem"'n l i special izzati. Ove poi il tent -- tivo d 1 saboraggio avvenga g1à durante 

la fa se ri ~o l ut 1 va, anche allora solo una parte (e non la più importante) delle 

sq•Jadre di fabb·ica dovrà pro~vecler~ alla difesa interna, mentre il grosso 

opererà f JOrl d -- 1 luogo d1 lavoro e condurrà IM lo ttj offensiva. . 

"l segre t'J per _il successo dell'insurrezio n<> è infatti uno solo: l'offensiva. 

È lo stesso mPto do ~ "" Ile ban<?e part giane. l volontari delfa l1bertà nel 'e città 

indus•ria ti devon o as~umere la stessa me.,talità ed adottare 1'1dentica tattica 

dei l ro compag'1i del e valli alp ine e p·ea p ine, ada ttandoli alle esigenze 

<:leali aga ! mera tt urbani. Il cri :er to de l'o~-:-n s iv è a che, ol •re a tut to, il fl)e­

todo p;ù eff c..,ce per. salvaguardare gl i st' b l menti dalla distruz ione, attaccan­

do al 'e tern o i sabo tatori, scoraggiando li colla mi'lacc ·a s· Ile v ia d'accesso 

e su quel e ~ el itor~o, rendendone pericoloso ogni mov•mento: se i ted eschi 

focsero obbl gijti in ta l n.odo a far in ervenire i lo o carri arm "l ti per ciascu­

na Op"'razi·one d i sabotaggio, si può pre vedere che vi rinunceranno in un 

momento 1n cui i minuti contano ed i mezzi ancor di più. 

Anche il metodo di addestramento de le squadre di fabbrico dev'essere 

lo s'e'>so delle ba~de alpine. Ed un preventivo allenamento è indispensob le, 

specie in colp1 di mono per procacciare armi, 1n sabotaggi oi depositi ed 

alle caserme del nemico, in cattura di elementi fascisti e nazisti; solo l'alle­

namento continuo in azi·oni del genere infonde fiducia, selezioQa i capi, ren­

de facile l'assegn~zione dei compiti, mostra come tante difficoltà siano appa­

renti mentre altre ne esistono prima non sospettate. Per un allenamento 

di tal sorta non sono adatte formazioni troppo numerose, non come lo sareb­

bero per la lotta insurreziona e: piccole squadre di 5, di l O, al massimo dr 20 
uomini ben affiatate, con un capo di riconosciuta autorità ed audacia. Le 

squadre d1 centinaia di elementi son·o un anacronismo e un errore; adatte 

solo se si tratta di difendere i macchinari nella fabbrica, ma non se impiega­

te come dovranno essere, m azioni offensive fuori delle fabbriche. È dunque 

urgente articolare e snellire le formazioni treppo numerose in squadre vere e 

proprie e prepararle rap idamente t Ila vicina fase insurrezionale. 

Compito degli operai e dei tecnici p1ù consapevoli dev'essere di reagire 

alla men alità «difensiva> che poi si traduce in «passività>. Non ci nascondia­

mo 'e d ifficoltà nascenti dal tacito e esplrci to compromesso spesso intervenuto 

fa d1rezione di azrenda e maestranze sulla base del a d1fesa - in loc~ - de­

glr impianti industnali: compromessi dei quali abbiamo sempre d1ff1dato ma 

che, comunque, debbdno essere apertamente fatt.i decadere tu te le volte in 

cu r si traducono in pratic·a nel d1stoc l iere le squadre di fabbrica dai loro 

compi ti essenziali politic i e rivoluzionari. Gli interessi generali dtlla popola­

lazione lavoratrice si difendono affrontando la lotta dove sono massime le 

poss1bd tà d i successo. Nè s1 deve d1men i care che · ciascuna sq.,adra, nel mo­

mento decisivo, S 'l rà cen •ro di recco t a di molti cittad_i ni isolati, impiegati, ar­

tigtan i, co ntadini, muratori, ca rrett ieri, esercenti, p ·ofessionisti, studenti, donne: 

il compito di condurre al la lotra tutta la popo la zione ati va al fianco del pro­

letariato non potrebbe essere assolto se le sq Jadre restassero isolate nelle 

fabbr tche. La fobbrica è la base principale di reclutamen to, ma non il terreno 

operativo. Noi approviamo quelle .squadre che hanno allargata la loro base 

di reclu tamento dalla fabb ri ca al quartiere. Questo metodo ·va esteso ovun­

que se è · possib le. Anche il luooo di convegno delle squadre per l'insur·e­

z ione deve essere fu o r ' e non all' Interno del luo go d i lavo ro. Tut ti gl r accor­

gimenti tat tic i ed operativi del le squadre, l'addestramento, la designez1one 

dei cap i, l'a ssegnaz ione dei comp1ti, tutto deve essere preordinato in v is ta 

dal metodo · insurrezionale che unico ha p.Jrtato alla v i ttona i nostri compa­

gni francesi: la guerra o ffensìva. 

·LI • o ... 
Libe rt à e s ciali .smo appa iono oggi come due esigen ze ·fc nda'rrentali 

d eli:~ soci et~ moderna: intorno cd esse si polanzza l'a tenz rone dello stLdioso 
c'Jme deli'uom:> della strada e i d e co ncet i var1amente rnterp etati e sviiLp­
pa lr costi tai sco no i p tl astri centrali delle costruzioni programmat.che elabora te 
d:~ i part1 ri po li ici progr~ ssi st i . 

Per nor la r ivend caz ione de lla l ibe rtà, è, spec ie in Italia, do po la schia­
vitù fasci sta, così v1va ed impera nte da imporsi non come g .. nenca affe ma­
z ,one a fia '1co di un programma po l1 ico od economico impostato su v-ecchi 
SC·Il ern i trad ziona li, na co me principio info rmato re di ogni concez1one soc ia­
le veramente moderna che nolil rischi d1 esaurirsi in steri11 e da nosi ritorni 
ai p a ssC~ti erro ri. Il moder o soc ialismo deve ci c è trarre oggi le sue ongini 
oltre che da U 'l ideale di giu ~ tizia anche dalla fondamentale estgf>nza della 
Uber •à p"' r po ter sfocia re. in forme che garantiscano e nspettino quest'ultima 
in ogni campo. 

La l1ber ta, che per l'tndividuo è rivendicaz one della dignità umana e 
condizione essenz aie per lo sviluppo d ... l re facol.à i,tellettt..ralt e morali e per 
una sa.na educazione civi e attraverso le piu amp·e facol rà di cr1tica e d con­
trollo, quel a vera lib ... rta che presuppo ne però per i lavoratori emancipazio­
ne da ogni sr hiav t.J econom rca e da ogni s,..., ggezione polit ca alla vo ontà 
di una ris re t-:l casta domina.,te, oltre che la possi"bi tà di elevazione per 
ciascun o in base alle proprie capac1tà su un piano di effettiva eguag tié'nza, 
si traduce nel campo organizzati vo e soc1ale nel principio ded'au ,Qnomia. 

Nato dal i' esigen La della l.bertà così i " tesa per tu r i i c1ttadini, il ncst·o 
social smo troverà nelle forme autonome la garanzia pe· il suo sviluppo, . con­
tro ogni tendenzd a l'accentramento che sri tradur ebbe inevitabilmente in 
auto ritarismo e tirannide _più o men•ì mascherata da es tgen ze superiori d1 in­
teresse col lett;vo. L'interesse della colle t1vità non è che la risultante dFg i in ­
teresc;i d1 collet rvità più nstret e e deve perciò da queste ricevere· l'e~ p essio­
ne più vera: e so non può e non deve e~sere rapprese· tato da costru t ioni 
p ù o meno artifi : iose elaborate da un potere che no"n ricevo dal basso in 
forme veramente democratiche la sua giustificazione. · 

C o me nel campo strertamen e poi tico il rinnovato cent·o comunale do­
v rà cost ,tuire la base de ' nuovo ordinamento, cc st nel campo econom tco so­
ciale il C o nsigl io di Fabbrica, libero organo rappresf>ntativo della comunità 
autonoma dei lavoratori di ogni azienda, sarà la cellula forse più impo1tante 
della struttura organizzativa delle forze pro · uJtive. Con la partecipazic.ne rlla 
ges tione de l'impresa rl Consigli:> di Fabbrica as o; icurerà infatti da un lato la 
elevazione de le condi z io ni s1a economiche che morali de l le masse lavoratrici 
en tro la cerchia azi..,ndale, da l'ci rro cost1tuirà il più efficace strumento per 
una sos anziale lo ro 1mmissiore rella stessa real à politica che dovrà es~ere 
plasmata dalla lo ro vo lontà organizza a e non man vrata da mf>stie anti C! l­
munque cam uffati che «Impartiscono di ett ve> in nome di un dogma rolitico 
d i partito di q •J al.siasi colore. E il C ns·g io d . Fabbrica no'n sara prcbcbiii'T'en­
te l'un ·co p1od otto ~ ella l rbera organizzazione de le ca tecorie p·odt ttrici 
poichè q •1 e<; te potranno e do vranno esprimere dal propr.o interno alt11 even­
tuali orqan ismi arti alla difesa dei propri int ressi p"~rt , co lari. 

Ciò che i la \-' Orato ri devo no seriamente considerare sin d'ora è che lo 
libertà e l'au fonomia vanno co stantemente difese contro r"rns dia dell'assoluti­
smo accen tra tore e che per difender e occorrono coraggio oreros1ta e soli­
darietà: oqni at eggiamento comooamente assenteistico e rinunciatario p!)·te­
rebbe a S"lcrificore una parte della libertà faticosamente conqu1stata e lo · 
stesso ediflc•o d<>l soctalìsmo nella sua vera e profo.,do essenza um-na risul­
terebbe pericolante ed esposto al risch:o di mutarsi in semplice 1mpalcaturo 
burocratico di un nuovo sroio autoritario. 



4 Voci d'OHicina 

• az l n al di fab rica e di azienda l Co111ita i Liberazione • 
l 

Il C. l. N. per il Piemonte ho vototo, il 2 settembre. u~o ._.serie di dispo­
zioni per lo Costituzione dei C. L. N. oenfe,.ici e di m~sso. Ecco i due poro­
gron riguordenti i C. L. N. di fobbrice e di oziendo: ........ 

Paragrafo 4 - l C. L N. che sorgono sul luogo di lavoro 

(C. L N. di fabbrica e di azienda) saranno costituiti dai rappre­
sentanti di tutti i partiti attivi nella fabbrica e nell'azienda, dai 

rapp '"esentanti di tutte le categorie partecipi nella produzione, 

ivi comprese il personale dirigente, e dai rappresentanti delle 
organizzazioni di massa. l rappresentanti, con metodo possibil­

mente ~lettivo, saranno scelti fra gli elementi di provata fede 
antifascista e -di specchiata moral1tà, sarà assicurata la rappre­
sentanza di tutte le correnti politiche in modo che, se presenti 
ed attiv.e, abbiano almeno un delegato nel comitato di libe-

. razicne. 
La proporzionalità della rappresentanza sarà · stabilita con 

nor111e a parte. 
Per tutto quel che riguarda i problemi sindacali e la rap­

presentanza d1 classe nella fabbrica riman~ il comitato di agi­

tazione. 
Paragrafo 5. - l C. L. N. di fabbrica e di azienda hanno 

come compito essenziale: 
a) - ass1curare la mobilitazione delle masse sotto la bandiere 

del C. L. N. per l'insu~rezione nazionale imminente; ' 
b) - curare l'epurazione degl1 elementi fascisti e collabora­

zionisti, avvenutà la cacciata del nemico, e segnalare agli orga­

ni competenti quelli passibili di sanzioni giudiziarie; · 

fascismo portano l'insopprimibile responsflbilitò. Opero questa che potrà esse­
re perseguita solo o cond1zione che i nuovi organi sappiano dimostrare le 
loro capac1tà di sost1tuire negli essenziali problemi dell'economia e della 
produz1one g li elementi dello classe d1rigente economico da elim1nare . 

?erchè ciò possa avvenile occurre che le masse lavoratrici nelle fabbri­
che, fin dal primo momento, evitino etteqgiamenti mcerti e contradittori; per­
ciò i rappresentanti delle forze ontifasciste nelle fabbnche, dei· vari reparti 
nello stabilimento e dei van stob1Hmenti d1 un medes1mo g•uppo industr1ale, 
dovranno sin d'<.. ra concentrarsi su determinate modalità e misure prat1che, 
quali il modo de la conferma elett1va dei C. L. N. di fabbrica, i rapporti reci­
proci, i poteri e i caratteri dell'azione nel periodo immed1atamen1e susseguente 
alla l1berazione da l'oppressione tedesca. 

Formuliamo qui alcune proposte. 
Indispensabile è, qualunque sia lo composizione e i rapporti numerid 

degli operai, impiegati e dirig~nti, cha tutte queste categorie siano rappresen­
tate accanto a quegli elementi _che nello fabbr ca rappresentano ; 
dei partiti vivi nelle masse lavorotrici. A parte ogni a tra considerazione 
di superamento di esclusivismo classista baslerà il fatto delle funzioni che i 
nuovi organi intendono e dovranno assumere, o richieder la presenza di e e­
menti att od assicurare per le mansioni e le competenze, un efficente con­
trollo di fronte alla carenza e ad un'eventuale azione sabotatrice delle dire­
zioni padronali. Può essere opportuna una composizione numerica del se­
guente tipo, che dovrà noturalmente oggi essere adattota alle eventuali 
esigenze della clandestinità; 
OPERAI - fino e 500 operai - 3 

- d a 500 a 1500 ) - 5 

do 1500 e 3000 ) 7 
- oltre 3000 ) - 9 

IMPIEGA}! fino e 50 impiegoti 

- da 50 • 150 ) - 2 (l tecnico e l Ofr!ministr.l 

do 150 • 300 ) 3 12 tecnici e 2 omministr.) 

DIRIGENTI - l 
c) - collaborare perchè tutto l'apparato prp~uttivo venga 

messo in condizione di continuare a funzionare per la produ:.. 
zione di guerra necessaria alla continuazione della lotta antina- Andrà tultavio ben chiorito o questo proposito che uno tale composizio­
zista, per i bisogni della popolazione civile e per la successiva ne non dovrà assolutamente far pensare alla creazione di due organi separoti 

e neppure di due sezioni separate di un medesimo organo (operai ed irnpie-
trasformazione della produzione bellica in produzione civile; gati). Il C.l.N. di fabbrico dovrà avere in ogni caso un· carattere unitario ed 

d) - qualora il C. L N. provinciale, anchè su propos.ta del omogeneo, che sarà assicuroto solo se l'elezione di tutti 1 membri del C.L.N. 
C. L N. di fabbrica e di azienda, assuma il controllo di aziende di fabbrico (operai, impiegati, dirigenti) sarà compiùta insieme e unitame'"lte de 

bb l b l C L 
tutti i componenti dello mosso lavoratrice dello stabilimento. 

i cui dirigenti a i~no co la arato col nemico, spetterà a · .N. Elezioni separate potrebbero a 1cora uno volta dare alle due categorie 
di fabbrica e di azienda di proporre nomi d1 dirigenti provvisori lo sensazione di eleggere r1spettivamente una rappresentanza di categoria, 
e di sequestratari, di espli·care un'opera di controllo sulla loro menlre· in reoltà si elegge qui qualcosa di totalmente nuovo: la rappresentan­
attività e in fa ne di collaborare perchè la particolare situazione zo, · non solo economico, mo politico, delle forze di lavoro dello stabilimento, 
non ostacoli l'efficienza della produzione; con obbi'ettivi comuni, non più s61o di difesa di diritti economici nello slabili-

mento, mo di cooperazione al rivoluzionario e democratico rinnovament• 
e) - i C. L N. di fabbrica e di azienda saranno consultati dello strutturo economico, politica e sociale della stato. 

e chiamati a collaborare con gli organi economici provinciali Subito dopo la liberazione, al momento delle prime elezioni formali dei 
e regionali incaricati di coordinare l'attività economica e pro- C.L.N . di fabbrico, pur troppo non sarà facile ottenere la presenza di tutto il per-
d sonole del o stabilimento, ma noi sappiamo che 1 presenti saranno i migliori 

uttiva. soranno coloro che, rientrando nelle città colle formazioni pNtigiane e rima-
_. l'ordine del giorno del C. l. N. per il Piemonte sulla costituzione dei nendo sino all'ultimo nello stabilimento, avranno lottato per la difesa delle 
C. l. N. di fabbrico e di azienda è un fotto di estremo importanza che può fabbrico. E sarà sul fondamento morale di· questa recente battaglia condotta 
rappresentare, per le sue possibilità di ulteriore evoluzione, uno .svolto vero- dogli operai (mentre troppi padroni hanno continuato sino all'ultimo ad or­
mente decisivo nello sviluppo democrotico del corso rivoluzionorio. ricchirsi colle commissioni belliche tedesche) che si affermeranno o voce dei 

Tali possibilitò sono racchiuse però oncoro soltanto in modo potenziale C.l.N. ·di fabbrica, i diritti nuov1 delle forze lavoratrici. 
e dipenderà sopratutto dai lavoratori stessi il saper dare od esse concreto ot- ldeole sorà la forzo di elezione a suffrogio universale diretto, mo oll'u­
tuozione. All'offermazione delle autonome funzioni politiche dei nuovi or~ani scito do une lotto clandestino che forse non ho permesso a tutti di conoscere 
eli fabbrico i compagni lovoratori del Portito d'Azione potronno e dovranno i compogni migliori, potrà essere opportuno che il Comitato di Agitazione • 
•are un contributo decisivo. : il giò è!>istent-e Comitato di liberozione Nazionole di fabbrico clandestino, 

le funzioni, i caratteri e le possibilitò evolutive dell'istituto oppoiono evi- sottopongo a titolo indicotivo uno listo di nomi. . 
.lenti dall'ordine del giorno del C. l N.: l compiti economici e politici dei C.L.N.. di fabbrica dipenderanno in fu-

o) lo costituzione dei C. l. N. di fabbrico gorontisce lo continuitò del turo dall'evoluzione dell'istituto e dolio situazione politica generale. Ma sin 
contatto tro le mosse rivoluzionarie e l'organo di governo popolore costituito do oggi possiamo toccare olcuni orgomenti di minore portato su cui si dovrà 

ol C. l. N. Il carotiere popolare e democrotico, senza esclusivismi di partiti esercitore lo loro ezione immediato. 
e di closse, del moto rivoluzionario del lavoro sorò ossicuroto do toli organi Sarà · compito dei singoli C.l.N. di fabbrico di avanzare ol governo po­
se essi sapr,onno mantenere uno loro furzione c autonomo > dei partiti e svi- polare di C.l N. le proposte di csequestro provvisorio> cf1 quei complessi pro­
luppore un'azione di diretto propulsione dell'~zione polit1co di governo del duttivi che debbano,per immediate esigenze politiche ed economiche, essere 
C. l. N. Il quale, ossumendo uno funzi,)ne di coordinomento, sul generale sottrotti olio disponibil ità ed iniziotivo della direzione padronale. Si tratterà di 
'iano politico, de le spontonee iniziotive popolori d1 bose, eviterò di restare quelle fopbriche della cui disponibilità i dirigenti si sono resi indegni, quali 
evulso doll'iniziotivo rivoluzionorio nelle fabbriche e di diventore strumento di complici dei traditori fascisti e degli oppressori teoeschi e sopratutto di quei 
eifesa delle clossi reozio,arie e conservo triei; maggiori complessi produttivi i quali, per il genere stesso dello loro attivi tè 

bl i C. l. N. di fobbrico costituicono lo premesso dello legolizzozione del (produzione .bell1co) e per la vastità e lo condizione di demolizione degli im­
futuro nuovo ordine rivoluzionario nelle fabbriche. Il sorgere nelle fobbriche pianti o per la posizione di dominio monopolisrico del merceto, vengono oe 
dei C. l. N. di fabbrico o fionco dei Comitati di ogitozioné signiJìco il passo investire uno portoto di interesse pubblico generale. 
fondamentale per lo trasformazione della lotto di liberazione antifasciste ed In tali industrie la funzione dei C.L.N. di fabbrico diventerà di fondo­
entitedesco, in quello di costruzione di un erdine sociale nuovo, fondato su mentale importanza quale controllo dello diretto gestione esercitato do un. 
•rgoni istituzionali nuovi. commissorio straordinario, nominoto dal C.L.N. 

l C. L N. che hanno roccGito e guidoto, per opero del consenso popo- Non dobbiomo farci troppe illusioni sulle possibilità dei C.L.N. di fabbri-
fpre, le forze delle mosse nello lotto ontifoscista e ontitedesco, diverrebbero co di ottenere 1mmediatomente un sensibile miglioramento delle condizioni 
cos srumenti di un governo · progressivo, rivoluzionoriemente democrotico. materiali dei lovorotori e un normote ritmo dell'attività prodL>ttiva. Con im-

e) - le funzioni ottribuite nell'ordine del giorno oi C. L. N. di fobbrico pianti porziolmente o totòlmente distrutti, con mancanza di forza motrice e di 
sono lo premesso fondamentale del riconoscimento delle funzioni di controllo · materie prime, non sorà certo nelle possibilità dei singoli C,L.N. di ovviare 
e dello ottivitè sociale di domani esercitate dalle mosse lovorotrici nelle indu- con ozione autonoma od uno situazione che dovrà trovare soluzione solo in 
strie nozionolizzote e sociolizzote. Il C. l. N. di fabbrico sono uno toppa un piono di provved imenti di portato generale e sotto con"diz1one di un effi­
fendomentole nella strodo dell'attuazione di quel regime di Consigli di Fob- coce aiuto do porte degli alleati. M~ molto tuttavia potranno fare i C.L.N. di 
~rico per cui do tempo su questo foglio noi del P. d'A. ci siamo bottuti; di fob'brico con ozione di risoluzione immediato di problemi contingenti ed une 
un regime cioè che attui lo democratizzozio,ne e sociolizzozione dello fobbri- energico azione perequotrice del trattamento del personale. 
ftrico e l'emoncipozione delle mosse lovorotrici. · Riteniamo che premesso indispensobde per un'efficace azione dei C.L.N. 

Non dobbiamo tuttovio nasconderei che toli caratteri e funzioni dei nuovi di fabbrico sio uno loro coordinozione, per accordi diretti tra comitati di sto­
•rgoni dipenderanno in gron porte dallo loro copocit~ d'offermoziono, di ini- bilimenti opportenent od un medesimo gruppo industriale o compresi in un 
:z:iotivo e di regolare funzionamento nello fase immediotomente successivo medesimo ciclo produttivo. Infatti la ripreso del lavoro in uno stabiliment• 
all'insurrezione e alla liberazione: dipenderanno sopratutto dallo loro capaci- sarà condizionata dall'intensificozione e modificazione di produzione dell'altro, 
tè di soddisfare o due fondamentali esigenze: continuitò dello produzione e, do concordarsi per intonto mediante occordi diretti tra Comitati, 
,er quanto consentito dalle obbiettive condizioni, miglioromento delle condi- Non confidiamo affatto in uno definitiva instaurazione di un'economia di 
zioni, materioli dei lavoratori. - gruppi, ma ci rendiom9 conto che, sino a quando le cond izioni obbiettive 

Riteniamo si debba sin d'ora insistere sul pericolo che i C. L. N. di fab- non consentono al governo l'avvio od un efficiente e indispens~bile pianifr- . 
brico rivolgano di fatto esclusivamente ' lo loro attiv1tà od un'azione di epu- cazione nell'opera di ricostruzione gener~le, molto si dovrà confidare nelle 
razione politica degli elementi della fabbrico palesemente compromessi per la ~ingole iniziative dei complessi aziend li. E negli accordi diretti tra Comitati, 
loro attività filofascista e filotedesca. A ciò mireronno senza dubbio le cote- ispirati o criteri ~uperanti il semplice interesse particolaristico di azienda, per­
gono padronali spalleggiate dagli elementi politici di destro. Tale azione epu- chè messi dalle molle della solidarietà di classe e da una visione più ampio 
ratrice, indispensobile e do condursi energicamente, dovrà essere diretto più degli interessi generali delle masse lavoratrici, si avrà la prima e fondamenta­
profondomente, •ino o colp1re quelle forze cooitolisliche reazionarie che del le provo dello moturitè politico delle mosse stesse. 


